
In cento a sentire Marin elfi e Federici , incorsa per il rettorato

Il faccia a faccia tra candidati
non scalda i prof dell'Ateneo
ALL'ORA fissata, cioè alle 11 diie-
ri mattina, nell'aula 120 di Santa
Marta c'è solo lo sfidante, Giorgio
Federici che scherza , «almeno qui
sono arrivato primo». Mezz'ora
più tardi quando il primo faccia a
facciafra i due candidati arettore,
Augusto Mari-
nelli e il profes-
sore diingegne-
ria Federici co-
mincia davve-
ro, "arbitro" il
preside della fa-
coltàCesareAn-
gotti, nell'aula
ci sono una cin-
quantinadiper-
sone che poi
nelle due ore di
dibattito diven-
teranno al mas-
simo un centi-
naio, in mag-
gioranza do-
centi e ricerca-
tori oltre a qual-
che tecnico
amministrati-
vo. Parte così,
come un piatto
un po' freddino
il dibattito elet-
torale in ateneo
a Firenze: Man-
nelli e Federici
spiegano i pro-
grammi, le idee
su didattica e ricerca, gli affondi
non mancano. La polemica si
apre fin dalla ricandidatura di
Mannelli, «è un'anomalia» so-
stiene Federici . «Mel'hanno chie-
sto Senato e Consiglio d'ammini-
strazione - ribatte Mannelli - E'
stato un referendum nelle facoltà
finito 10 a 2». Divisi sullo sviluppo
deipoliuniversitari «troppo gran-
di» e non ben organizzati per Fe-
derici, divisi sulla valutazione

della didattica dentro l'ateneo e
anche sul «mattone»: «Ad ogni ac-
cordo si costruisce una palazzina
- punge lo sfidante - ma qui c'è bi-
sogno di software non solo di
hardware». Marinelli replica ci-
tando i numeri di un bilancio con

un disavanzo di
26rnilionidieu-
ro e non di «127
come erano le
previsioni in
passato», rac-
conta di come
ha traghettato
l'ateneo in una
fase economica
e di tagli dei fi-
nanziamenti,
ricordaisucces-
si della ricerca, i
legami col terri-
torio, ammette
che c'è da cor-
reggere qualco-
sa nei rapporti
dipartimenti-
amministrazio-
ne e poli-retto-
rato. Sono due
modelli diversi
di università a
confronto quel-
li che gareggia-
no in questa
campagna elet-
torale che non
manca di qual-

che puntavelenosa: «Siamo pieni
di conflitti di interesse - dice Fe-
derici rispondendo alla questio-
ne sollevata da un docente di In-
gegneria sui legami con l'indu-
stria - dobbiamo darci nuove re-
gole, non tanto di etica» e conte-
sta che Marnelli sia presidente
delnucleo divalutazione di un'al-
trauniversitàfuori dallaToscana.
Replica il rettore: «E' un onore,
non un conflitto di interessi».
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